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Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico
PROTOCOLLO GENERALE n° 149945 del 28/04/2022
 Modena, 28 Aprile 2022                                                                                                        

                                                                                                  Al Presidente del Consiglio Comunale 

                                                                                                  Al Sindaco

INTERROGAZIONE
Oggetto: Presenza medico di medicina generale nelle frazioni di Cittanova, Marzaglia e San Donnino

Premesso che 
· nel 2015, a seguito di suo trasferimento in altra azienda sanitaria, le frazioni di Cittanova e Marzaglia rimanevano senza medico di medicina generale;
· grazie alla disponibilità di un medico, all'intermediazione del Quartiere 4 e dell'amministrazione comunale, in pochi mesi il territorio di Cittanova e Marzaglia poteva nuovamente contare sulla presenza di un medico di base;
· il sopracitato medico visitava, già, anche presso uno studio nella frazione di San Donnino;
Premesso altresì che:
· nel dicembre 2021 l'azienda sanitaria di Modena rendeva noto al medico e ai pazienti che per sopraggiunti limiti d'età (70 anni) dal 9 Gennaio 2022 egli non avrebbe più potuto svolgere il proprio esercizio di medico di medicina generale invitando a scegliere un nuovo medico;
· lo stesso medico, considerata l'emergenza sanitaria tutt'ora in corso e la carenza di medici di base specialmente nelle zone più periferiche, ha presentato un'istanza di proroga biennale del rapporto convenzionale e di continuità assistenziale presso l'AUSL di Modena ricevendo un NON accoglimento di tale richiesta;
Considerato che 
· le frazioni di Cittanova, Marzaglia e San Donnino a seguito di questa situazione si trovano senza un medico di medicina generale, con notevole disagio specialmente per la popolazione più anziani, disabile o senza la possibilità di spostarsi autonomamente; 
· già molte altre frazioni del comune di Modena hanno visto venir meno o ridurre fortemente la presenza di medici di medicina generale sui propri territori, come ad esempio Albareto e Baggiovara, caratterizzando un ulteriore elemento di svantaggio e di disagio per questi quartieri periferici e spesso isolati rappresentati dalle frazioni;
· l'azienda Sanitaria locale nel non accogliere la richiesta di proroga del medico fino al 9 gennaio scorso operante sul territorio, non ha tuttavia suggerito la sostituzione con altro medico di medicina generale lasciando quindi definitivamente scoperte queste porzioni di territorio urbano; 
Considerato altresì che 
· stiamo ancora vivendo un periodo di emergenza sanitaria ancora straordinaria, che ha dimostrato  come i medici di famiglia e la continuità assistenziale siano elementi fondamentali e punti  di riferimento certi per la cittadinanza e per le istituzioni;

· data appunto la straordinarietà della situazione in cui stiamo vivendo, in questi due anni di pandemia, più volte si sono superate o riviste normative, consuetudini e politiche d'indirizzo pre-pandemiche allo scopo di risolvere problemi o ostacoli sicuramente amplificati dall'emergenza sanitaria;
· proprio a causa dell'emergenza sanitaria in corso, sin dal Febbraio del 2020 da un lato sono stati richiamati in servizio medici di medicina generale ormai in pensione e da un altro si sono applicate delle accelerazioni nel percorso formativo degli studenti di Medicina e infermieristica con il comune scopo di aumentare le unità lavorative nel campo sanitario per far fronte a tutte le necessità e richieste del momento, aggravate anche dall'esigenza di gestire le vaccinazioni di massa e il servizio di Tampone e tracciamento;
· anche l'ordine provinciale medici chirurghi e odontoiatri di Modena il 2 Dicembre 2021 riportava, con propria lettera indirizzata al Sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli, in qualità di presidente della CTSS modenese, la necessità di far fronte alla sfida dettata dalla carenza dei medici territoriali  in combinato disposto con l'invecchiamento inesorabile della popolazione, con soluzioni agevoli, inclusive e attrattive portate avanti anche con il supporto delle amministrazioni comunali;
Rilevato positivamente che
· Già dal 2015 il Comune ha agevolato la presenza del medico di famiglia sul territorio di Cittanova e Marzaglia garantendo la possibilità al medico resosi disponibile di affittare il punto iniettorio (già da anni inutilizzato) presso il Centro Civico di Cittanova, di proprietà del Comune per aprirvi l'ambulatorio medico;
· anche a San Donnino l'ambulatorio medico era presso la locale polisportiva, considerata come luogo di aggregazione e comodità per la cittadinanza di quella frazione;
Si Chiede al Sindaco e alla Giunta 
· Se l'AUSL di Modena intenda garantire ancora un servizio di continuità assistenziale e di medicina generale sui territori di Cittanova, Marzaglia e San Donnino;

· Se esista da parte dell'AUSL di Modena e dell'Amministrazione comunale un piano strutturato per far fronte alle sfide riportate anche dalla lettera dell'Ordine dei Medici chirurghi e odontoiatri di Modena e alla sempre più lampante carenza di medici e di Medici di famiglia seguita dalla ancor più pesante assenza sui territori di questo servizio fondamentale e indispensabile, quale esso sia ed eventualmente se ci sia intenzione ad aprire un tavolo di confronto con tutti i soggetti competenti in materia per arrivare a un piano comune per far fronte a questo problema;
· Se l'amministrazione comunale di Modena sia ancora disponibile e garantire uno spazio di sua proprietà nelle frazioni di Cittanova, Marzaglia e San Donnino, ma anche nelle altre dove vi sia analoga difficoltà, per favorire la presenza di un medico di medicina generale sul territorio e se abbia in serbo ulteriori pianificazioni o agevolazioni per superare questa crisi di medici di famiglia;
Stefano Manicardi 
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